  “RENDICONTO GENERALE DELLA REGIONE PUGLIA PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2003”

RELAZIONE
1. Considerazioni preliminari

Il rendiconto relativo all’esercizio 2003 si inserisce in una fase di vera e propria svolta riformatrice nella vita finanziaria e gestionale della Regione Puglia in cui sono presenti tutti i presupposti per promuovere, da parte del Governo regionale, un’azione programmata di sviluppo organico dell’assetto economico-produttivo e sociale della Regione utilizzando al meglio le particolari opportunità finanziarie derivanti dalle attuali favorevoli condizioni di bilancio.

Una condizione che, come i dati di rendiconto 2003 in esame confermeranno, risulta ormai strutturalmente approdata ad un quadro finanziario di riferimento in cui i risultati positivi si pongono in continuità con un “trend” di crescita progressiva e, quindi, di costante rafforzamento ed allargamento dei margini di manovra.

Ciò senza contare le enormi ed eccezionali opportunità derivanti per la nostra Regione dalla utilizzazione delle risorse finanziarie provenienti dai fondi strutturali 2000/2006.

Già in sede di predisposizione ed approvazione, con Legge regionale n.30 del 30.12.2003 del Bilancio di previsione per l’esercizio 2004, si è provveduto a tracciare un quadro provvisorio con riserva di successivamente rimodulare, con apposita legge di variazione ed assestamento del Bilancio stesso, l’intero assetto previsionale sulla base, in particolare, dei dati di consuntivo 2003. 

Il rendiconto 2003 in esame, pertanto, si pone quale importante momento di valutazione delle opportunità finanziarie di Bilancio da impostare ed utilizzare, in modo organico e programmato, per la realizzazione di una politica di investimento e di sviluppo.

La gestione 2003 di cui al presente rendiconto è stata attuata nel rispetto delle norme e dei principi di contabilità riformata di cui alla L.R.28/2001.  Lo stesso documento contabile, ovviamente, è stato predisposto secondo quanto disposto dal Titolo VI della predetta Legge 28/2001.

I dati macro-economici che si estraggono dal rendiconto in esame fanno registrare, come può desumersi da quanto esposto al successivo punto 2 della presente relazione,  alla fine del 2003, un avanzo di amministrazione di euro 1.111.723.782,58.

Un risultato, come è di tutta evidenza, che segna, all’interno del “trend”  positivo avviato dall’esercizio 1998, una vera e propria impennata e ciò nonostante i severi vincoli di Bilancio imposti dalle esigenze di finanza statale derivanti dal “trattato di Maastricht”  e dal conseguente “patto di stabilità interno”.

Una condizione, quindi, che vede rafforzare e sempre più allargare i margini di manovra per sostenere una politica regionale di Piano.

A tale riguardo va sottolineato che l’approvazione del documento nei termini normativamente previsti e tanto ormai secondo un percorso collaudatosi negli ultimi anni, consente di procedere all’approvazione della Legge di assestamento del Bilancio di previsione 2004 ai sensi dell’art.41 del nuovo regolamento di contabilità regionale.

Preziosa occasione questa per procedere, come prima sottolineato, ad una complessiva rimodulazione del documento previsionale per il corrente esercizio 2004.

In stretto collegamento con il rendiconto 2003 in esame, infatti, è stato predisposto un testo separato di disegno di legge di assestamento e variazione con il quale si provvede, in sostanza, all’aggiornamento degli elementi relativi ai residui attivi e passivi, ai residui di stanziamento, alle economie vincolate, alla giacenza di cassa risultante al termine dell’esercizio 2003 ed all’iscrizione del saldo finanziario positivo così come accertato alla chiusura dell’esercizio 2003.

2. Situazione finanziaria complessiva.

I dati finanziari che si estraggono dal rendiconto 2003 in esame fanno registrare, come già sopra evidenziato, un avanzo di amministrazione di euro 1.111.723.782,58 secondo l’analitica composizione che di seguito si rappresenta:

A)  Fondo di cassa al 31.12.2003



€ 1.480.891.877,47

B)  Residui  attivi   al 31.12.2003



€ 6.396.134.923,74 

Totale






€ 7.877.026.801,21 

C) Residui passivi al 31.12.2003 :

     a) propri


€ 3.539.568.446,00
     b) di  stanziamento

         provenienti dagli

         esercizi 2001-2002

         -2003 


€ 3.225.734.572,63

€ 6.765.303.018,63








   




   Avanzo complessivo di ammi=


   nistrazione al 31.12.2003



€ 1.111.723.782,58










============  
Un risultato, come si vede, che segna una vera e propria impennata nel “trend”  positivo degli ultimi anni, frutto, come già sottolineato in precedenti documenti contabili, di una condizione finanziaria caratterizzata dalla presenza di fattori di carattere strutturale particolarmente positivi.

Il dato, infatti, si muove in continuità “rafforzata” con i risultati conseguiti nel periodo 1998 – 2003 che di seguito si provvede a riprodurre:

                                                    Valori espressi in milioni di euro

	A N N I
	RISULTATI DI AMMINISTRAZIONE


	1998
	 AVANZO                          102,56  MILIONI

	1999
	    “                                  379,44  MILIONI

	2000
	    “                                  410,73  MILIONI

	2001
	    “                                  332,85  MILIONI

	2002
	    “                                 857,95  MILIONI

	2003
	    “                              1.111,72  MILIONI


Tale andamento gestionale risulta, peraltro, sostenuto da una serie di “indicatori finanziari” riferiti al triennio 2001-2003 che, riportati  a margine della presente relazione in apposito allegato, consentono di pervenire a valutazioni finanziarie più appropriate sia in termini di efficienza che di proficuità dell’entrata e della spesa.

Insomma, come si vede, emerge un quadro finanziario particolarmente adatto a cogliere tutte le opportunità di sviluppo regionale all’interno di un piano programmatico.

3. Gestione di competenza 2003

Si è provveduto anche nel corso dell’esercizio 2003 a dare puntuale attuazione al regime di conservazione, come previsto, tra i residui di stanziamento sui pertinenti capitoli di bilancio, delle economie derivanti dalla spesa in conto capitale, nonché, in particolare, delle somme non utilizzate assegnate dallo Stato e dalla U.E. fornite di vincolo di destinazione.

La conservazione in bilancio quali residui di stanziamento di tali risorse, tuttavia, viene effettuata, ai sensi dell’art.93 del nuovo regolamento contabile (L.R.28/2001) per un periodo di non oltre tre anni rispetto a quello di prima iscrizione.

Decorso il predetto periodo triennale di conservazione, le relative somme rimaste da impegnare, confluiscono nell’avanzo di amministrazione e, in sede di assestamento del bilancio, vengono reiscritte nella competenza dell’esercizio con assegnazione all’apposito “Fondo delle economie vincolate da reiscrivere”  e dal quale i singoli Settori interessati, con proprio atto, possono attingere le somme che si ritiene di utilizzare ed impegnare entro il termine dell’esercizio nel rispetto delle finalità originarie per le quali sono state a suo tempo assegnate ai pertinenti capitoli di spesa.

Circa il risultato di amministrazione conseguito relativamente alla sola gestione di competenza 2003 può ricavarsi, dai dati di rendiconto, un avanzo finanziario pari a € 831.454.314,19, derivante dal confronto tra le:

A) entrate complessivamente

accertate pari a 




€  14.691.850.700,27

B) spese complessivamente impegnate,

(con  esclusione  degli  impegni  per

€ 1.207.111.507,48,  su  residui   di 

stanziamento  provenienti dagli eser
cizi 2002 e retro), pari a



€  13.009.950.596,55



Differenza


€    1.681.900.103,72



Risultato  questo  che   incrementato dell’avanzo  di amministrazione proveniente   dall’esercizio  2002 ed iscritto, in  sede  di   assestamento, sulla competenza dell’esercizio 2003 in  esame pari ad € 857.956.093,35 e depurato dei residui di stanziamento determinati con riferimento al medesimo  esercizio  2003 pari a complessivi € 1.708.401.882,88 fa emergere un avanzo di competenza netto finanziario di  € 831.454.314,19.

4. Situazione dei crediti e dei debiti

Sono state puntualmente effettuate, con riferimento alla gestione 2003, le previste indispensabili operazioni accertative e ricognitive dei residui attivi e passivi al fine, in particolare, di realizzare la necessaria aderenza dei dati in discorso alla realtà gestionale specie per quanto attiene ai residui di stanziamento del bilancio vincolato che richiedono una costante e puntuale verifica della effettiva e concreta accertabilità dei finanziamenti contenuti sui correlati capitoli di entrata vincolata (capitoli finanziatori) in stretta connessione con i capitoli di spesa (capitoli finanziati).

4.1) Per quanto attiene ai residui attivi le modificazioni intervenute, anche       per effetto dell’attività ricognitiva, possono così riassumersi:

A) Valore iniziale dei residui come da rendiconto 2002
 €  9.451.823.430,52

B) Variazioni: 

    - per minori accertamenti 

 - €471.028.775,11

    - per maggiori accertamenti
+ €295.699.277,75  - €     175.329.497,36 


C) Riscossioni realizzatesi nel 2003


         - €  6.004.204.648,71
Totale residui attivi esercizi 2002 e retro
        + €  3.272.289.284,45

D) Residui attivi provenienti dalla 

gestione  di sola competenza

dell’esercizio 2003




       + €  3.123.845.639,29 

    Totale residui attivi al 31.12.2003
  
 
€  6.396.134.923,74

                                                                          ===========

Va evidenziato, per quanto attiene alle variazioni per minori accertamenti di entrata, di cui al punto sub B), che si è provveduto a predisporre apposito specifico elaborato con le indicazioni, per capitolo ed anno di riferimento, della entità del residuo attivo ridotto.

I minori accertamenti e la conseguente riduzione dei residui attivi provengono prevalentemente da operazioni di natura compensativa in quanto derivante dalla sistemazione di particolari poste contabili in stretta connessione con le analoghe partite di spesa.

Può rilevarsi, dai dati di riferimento prima rappresentati, una forte contrazione della massa dei residui attivi rispetto all’esercizio precedente. Essi sono passati, infatti, dai 9,451 miliardi del 2002 ai 6,396 miliardi del 2003.

Circostanza questa che ha sensibilmente accresciuto il grado di liquidità del sistema finanziario regionale come può, peraltro, facilmente desumersi dalla situazione di cassa di cui al successivo punto 5) da cui emerge un fondo di cassa al 31.12.2003 di 1,480 miliardi di euro con un forte incremento rispetto al 2002 che presentava una disponibilità di 578 milioni di euro.

Ai fini di una valutazione più appropriata della massa delle partite creditorie, si riporta di seguito un riepilogo delle stesse per esercizio di formazione, dal quale può desumersi un cospicuo smaltimento  dei residui di vecchia formazione ed una concentrazione di tali partite in corrispondenza degli esercizi più recenti.

RESIDUI ATTIVI PER ESERCIZIO DI FORMAZIONE

1989      25.095.136,31

1990      32.611.613,16

1991      49.022.802,83

1992        2.083.567,89

1993                    0,00

1994        1.068.896,05

1995      22.347.127,91

1996      85.371.907,07

1997    158.532.184,40

1998    147.859.611,74

1999    223.373.627,11

2000    308.659.958,95

2001 1.010.436.539,04

2002 1.205.826.312,00

Totale parziale   
          3.272.289.284,44
2003 3.123.845.639,30

T O T A L E


6.396.134.923,74

                                                ============
4.2) Per quanto attiene ai residui passivi le relative quantificazioni possono così riassumersi con distinta e separata rappresentazione dei residui propri e di quelli di stanziamento:

4.2a Residui di stanziamento:

A) Residui  di  stanziamento

    derivanti dall’esercizio di

    competenza 2003





€  1.708.401.882,88

B) Residui  di  stanziamento

    provenienti dagli esercizi

   2002 e retro:

a) Valore iniziale come

    da rendiconto  2002  
  € 3.053.542.446,17
    

b) Variazioni:

    - in aumento
        + €           -

    - in diminuzione per

          insussistenza          -  €     99.818.758,24

    - in diminuzione per

         trasformazione  in

         economia vincola-

         ta  da   reiscrivere

         (art.93 L.R.28/01)  -  €    229.279.490,65

     c) Riduzioni a seguito   

         di impegni assunti 

         nel corso esercizio 

         2003

       -
€ 1.207.111.507,48
   
€ 1.517.332.689,75

Totale residui di stanziamento al 31.12.2003
€ 3.225.734.572,63
                                                                                  ============

Al fine di
fornire un quadro analitico dei residui di stanziamento, si è provveduto a predisporre – sia per la parte riferita agli anni 2001/2003 che per quelli derivanti dagli esercizi 2000 e retro e confluiti nel “Fondo delle economie vincolate da reiscrivere” -  appositi allegati per anno oltre che per settore e capitolo di riferimento.

Nella parte relativa alla “considerazioni finali” di cui al successivo punto 6) sono contenute una serie di valutazioni su tale importante bacino di risorse finanziarie quale rilevante opportunità di bilancio.

4.2b Residui passivi propri:

A) Somme  rimaste  da  pagare    sulle

    spese impegnate per la competenza

    propria dell’esercizio 2003



€ 1.874.134.861,96
B) Somme  rimaste  da  pagare    sulle

    spese impegnate nel 2003 su residui

    di stanziamento 2002 e retro



€   468.382.443,98

C) Somme rimaste da pagare sui residui 

    degli esercizi 2002 e retro:



a) Valore iniziale come da rendi-

         conto 2002


      € 6.038.945.555,45




b) Cancellazione ed eliminazione

    per: 

             - insussistenza   e   prescrizione  - €     14.183.362,74 


             - reiscrizione tra i residui di stan 

ziamento
 e/o tra economie vin
            




      colate 



   - €       3.480.360,35

- perenzione


   - €     94.254.119,57

   c)Riduzioni  per  pagamenti   in

      c/residui                                - €  4.729.976.572,73  € 1.197.051.140,06  

Totale residui passivi propri al 31.12.2003            € 3.539.568.446,00

                                                                                   ============


Può rilevarsi dai dati così come sopra esposti nei punti 4.2a) e 4.2b):

a) la conservazione in bilancio, quali residui di stanziamento, per un ammontare complessivo di € 3.225.734.572,63, (di cui € 1.708.401.882,88 formatisi nel corso del 2003 ed € 1.517.332.689,75 provenienti dagli esercizi 2001-2002), di tutte le somme iscritte nei capitoli di spesa in conto capitale non impegnate entro il termine dell’esercizio, nonché di quelle rivenienti da fondi statali e comunitari a destinazione vincolata, ivi comprese le eventuali quote correlate di cofinanziamento regionale, non impegnate alla chiusura dell’esercizio 2003;

b) una riduzione, per un ammontare complessivo di € 1.207.111.507,48, della massa dei residui di stanziamento provenienti dagli esercizi 2002 e retro, per effetto degli impegni assunti nel corso del 2003 sulle disponibilità finanziarie in parola, nonché per un ulteriore ammontare di euro 99.818.758,24, a seguito di dichiarazione di insussistenza;

c) una riduzione ancora, per un ammontare di € 229.279.490,65 dei residui di stanziamento provenienti dall’ esercizio 2000 che, in applicazione dell’art.93, sesto comma, della nuova legge di contabilità, costituiscono economie di spesa e, a tale titolo, concorrono a determinare i risultati finali della gestione.          

Le stesse somme, in sede di approvazione della legge di assestamento del bilancio, sono reiscritte nella competenza dell’esercizio, con assegnazione,  come già descritto al precedente punto 3) della presente relazione, allo specifico “fondo delle economie vincolate da reiscrivere” dal quale prelevare, da parte dei competenti Settori ed all’occorrenza, le somme necessarie;

d) la cancellazione per insussistenza e prescrizione di residui passivi propri per un ammontare di € 14.183.362,74.                                                    

Trattasi di cancellazioni pressocchè interamente operate in stretta connessione con le analoghe partite di entrata e, quindi, di natura compensativa;

e) la eliminazione, per reiscrizione tra le economie vincolate e i residui di stanziamento, di residui passivi propri per un ammontare di € 3.480.360,35;

f) la eliminazione, ancora, per perenzione amministrativa, di residui passivi propri per un ammontare di € 94.254.119,57.

   Le relative poste, iscritte in apposito elenco allegato, risultano connesse a spese del bilancio autonomo relativamente all’importo di € 35.804.472,27.

La differenza di € 58.449.647,37 è relativa a fondi statali e comunitari con vincolo di destinazione oltre che a quelli del bilancio autonomo destinati al cofinanziamento di progetti comunitari per i quali è normativamente prevista l’applicazione della perenzione amministrativa dopo sette anni se finanziano la spesa in conto capitale.

Va evidenziato che tutti i residui passivi perenti, sia quelli di nuova formazione 2003 che quelli maturatisi negli esercizi precedenti, depurati di quelli oggetto di smaltimento attraverso l’attivazione degli appositi fondi ovvero dichiarati insussistenti, vengono rappresentati in appositi allegati e costituiscono parte integrante del conto del patrimonio.

Una decisiva accelerazione del processo di smaltimento di tali partite è stata impressa nel corso dell’ultimo triennio, realizzato in misura sempre crescente secondo i livelli analiticamente descritti, nel prosieguo della presente relazione al punto 6).

Per quanto attiene alla massa dei residui passivi propri si riporta, di seguito, ai fini di una più appropriata valutazione, un riepilogo di tali partite per esercizio di formazione, dal quale può facilmente desumersi una articolazione su un periodo temporale assai ristretto e ravvicinato essendo concentrato sugli esercizi dal 1997 al 2003.

RESIDUI PASSIVI PROPRI PER ESERCIZIO DI FORMAZIONE

1995               238,99

1996           10.215,32

1997   102.729.240,48

1998     74.474.877,26

1999   186.286.991,31

2000     35.177.833,75

2001     97.310.734,80

2002   701.061.008,18

Totale parziale               1.197.051.141,00
2003 2.342.517.305,00

T O T A L E


3.539.568.446,00

                                        ==========

5. Situazione di cassa

Per ciò che attiene alla situazione di cassa alla chiusura dell’esercizio 2003, possono desumersi le seguenti risultanze complessive:

 A) Fondo cassa al 31.12.2002



€   578.562.522,08

 B) Riscossioni:

     a) in conto competenza
  € 11.568.005.060,98

     b) in conto residui
  €   6.004.204.648,71
€17.572.209.709,69
         



Totale



€18.150.772.231,77

 C) Pagamenti:

a) in conto competenza
  € 11.135.815.734,59

b) in  conto competenza

    per impegni su residui

    di stanziamento 2001

    e retro


  €     738.729.063,50

c) in conto residui
  €   4.729.976.572,73
€16.604.521.370,82

                         
Differenza


€  1.546.250.860,95

d) pagamenti per “carte

    contabili” non regola-

    rizzate al 31.12.2003




€      65.358.983,48
    Fondo di cassa al 31.12.2003


€ 1.480.891.877,47

                                                                             ===========

Le “carte contabili” costituite da pagamenti eseguiti senza mandati dal Tesoriere, rappresentano, come è noto, un fenomeno da tempo presente nella realtà gestionale rientrato ormai in limiti assai più contenuti come viene meglio rappresentato al successivo punto 6) della presente relazione.

         6. Considerazioni finali

Le valutazioni e le considerazioni fin qui svolte forniscono certamente un quadro finanziario positivo con risultati che confermano e rafforzano la linea evolutiva degli ultimi anni caratterizzati, in una prima fase, da una politica di risanamento complessivo e, nel corso dell’ultimo triennio, da una serie di fatti gestionali particolarmente significativi di particolare rilievo finanziario in quanto capaci di determinare le condizioni per imprimere una vera e propria svolta alla politica regionale.

Si sono ovvero concretizzati, dopo un lungo periodo in cui le esigenze di risanamento hanno avuto un ruolo prioritario ed a volte esclusivo, i necessari presupposti per dare risalto alle funzioni di indirizzo e programmazione nei diversi comparti in cui si articola la vita economico-produttiva, sociale e culturale della Regione Puglia.

I fatti gestionali e di bilancio più incidenti, capaci di determinare importanti disponibilità di risorse finanziarie da investire sulle linee progettuali,  in particolare, riferibili:

a) in primo luogo, ad un processo di progressivo sgonfiamento ed automatica contrazione, in atto da qualche tempo, della massa dei “residui passivi perenti”  oltre che a seguito di reiscrizione, in relazione a dichiarazioni di insussistenza delle obbligazioni sottostanti da parte dei settori di spesa. 

Al termine del 2003 risultano eliminati per insussistenza e reiscrizione, con riferimento all’ammontare delle poste contabili in parola dell’ultimo decennio, residui passivi perenti per oltre 446,6 milioni di euro.

E’ appena da soggiungere che tale attività di smaltimento non può ritenersi conclusa atteso che proseguono le operazioni di individuazione di tutte le ulteriori partite per le quali sono stati adottati, specie in passato, provvedimenti in relazione ai quali non siano sorti debiti e/o obbligazioni in capo alla Regione.  

A tutto ciò si è ovviamente accompagnata, come è noto, una particolare accelerazione impressa al processo di regolazione delle partite debitorie in parola, specie nel corso degli anni 2000-2003, resa possibile a seguito dei cospicui stanziamenti all’uopo previsti per oltre 443 milioni di euro nel 2000, 265 milioni di euro nel 2001, 203 milioni di euro nel 2002 e 330  milioni di euro nel 2003. 

Nel quadro sinottico che di seguito si allega si provvede ad esporre la situazione complessiva di tale importante aspetto gestionale.

allegato

Può rilevarsi dai dati quivi esposti che a fronte di residui passivi dichiarati perenti nel corso del decennio 1993/2003 per oltre 987 milioni di euro, ne residuano, al termine dell’esercizio 2003, a seguito delle operazioni di smaltimento e regolazione prima descritte, 340,5 milioni di euro circa.

Un andamento,come può rilevarsi, che conferma e rafforza le valutazioni prima espresse circa il ridimensionamento da tempo in atto della massa dei residui passivi perenti e della conseguente  possibilità di destinare a copertura delle relative partite debitorie un ammontare di risorse assai più contenuto;

b) ad una progressiva sensibile contrazione, come già in precedenza sottolineato, delle “carte contabili”  per effetto di una forte accelerazione impressa nell’ultima fase, al processo di smaltimento delle partite sottostanti costituite essenzialmente da provvedimenti esecutivi di pignoramento dell’autorità giudiziaria.

Si è passati, infatti, dai 242,26 milioni di euro alla fine del 1999, ai 203,79 milioni di euro nel 2000, ai 143,83 milioni di euro nel 2001, ai 79,9 milioni di euro nel 2002 e, quindi, ai 65,3 milioni di euro alla fine del 2003.

Un fenomeno gestionale, come si vede, sempre più ricondotto entro limiti fisiologici, che consente, anche in questo caso, di ridurre ulteriormente le risorse finanziarie di bilancio da stanziare nell’apposito fondo per fronteggiare le necessarie operazioni di regolarizzazione, e di realizzare, conseguentemente, più ampi margini di bilancio da destinare alla spesa di investimento.

Nel prospetto che di seguito si allega vengono rappresentate le variazioni incrementative e diminutive intervenute, per settori di spesa, nel corso del 2003 e l’ammontare residuale delle carte contabili al 31.12.2003;

Allegato

c) alla presenza, ancora, in bilancio di un importante bacino finanziario costituito dalle rilevanti disponibilità derivanti dai “residui di stanziamento”  (relativamente agli anni 2001/2003) e dalle “economie vincolate” (relativamente agli anni 2000 e precedenti).

Trattasi, in sostanza, di finanziamenti assegnati nei vari anni ai diversi settori di spesa con vincolo di destinazione, ovvero di stanziamenti provenienti dal bilancio autonomo riferiti essenzialmente al conto capitale e rimasti in gran parte inutilizzati nel corso dei vari anni e, quindi, mai trasformatisi in impegni di spesa.

L’intervenuto processo di devoluzione alle Regioni di una serie di competenze, innestato, come è noto, dalla Legge 112/98 ha determinato, per una massa cospicua di tali risorse la progressiva perdita o quanto meno affievolimento degli originari vincoli in base ai quali le stesse sono state nel tempo assegnate, rendendo in gran parte sostanzialmente liberi i relativi cespiti.

Come può ricavarsi dai dati del presente rendiconto 2003 i residui di stanziamento al 31 dicembre dello stesso anno e relativamente agli esercizi 2001/2003 ammontano, come può desumersi dall’apposito allegato 3 alla presente relazione, ad oltre 3.225,7  milioni di euro ai quali sono da aggiungere oltre 392,4 milioni di euro derivanti dai residui di stanziamento provenienti dagli anni 2000 e retro e confluiti nell’apposito “fondo delle economie vincolate da riscrivere”.

Una somma come si vede rilevantissima che – depurata della parte per la quale permane l’obbligo di destinazione alle originarie finalità di attribuzione, nonché della quota che potrà essere assegnata agli enti locali in sede di trasferimento agli stessi delle previste funzioni unitamente al personale – consente certamente di rendere disponibile una parte rilevante e, quindi, utilizzabili per le finalità programmatiche. 

Nell’allegato 4 alla presente relazione si è altresì provveduto ad esporre le disponibilità finanziarie in parola articolate per anno di provenienza e per settore di intervento;

d) dalla ulteriore opportunità finanziaria, infine, costituita dai fondi che si prevede di recuperare attraverso la cosiddetta “premialità” derivante dal rispetto dei criteri di utilizzazione (nei tempi, nei modi e nelle previste quantità) dei fondi strutturali. Tanto ovviamente in aggiunta alla quota annuale derivante da questi ultimi.

Le opportunità finanziarie e di bilancio fin qui illustrate attraverso i fatti gestionali più significativi, (da eventualmente valorizzare e potenziare anche attraverso possibili operazioni di cartolarizzazione del patrimonio regionale ivi compreso quello proveniente dal disciolto E.R.S.A.P. oltre che di privatizzazione delle Società a partecipazione regionale, SEAP e Acquedotto Pugliese), risultano rafforzate dalla ormai intervenuta sostanziale sistemazione della debitoria derivante dal”sistema sanitario pugliese” .

Una condizione che ha potuto avvalersi, come è noto, di una serie di misure di carattere finanziario promosse sia dallo Stato che dalla Regione.

Queste ultime costituite, come è noto, dall’acquisizione – in parte sui mercati internazionali  attraverso un prestito obbligazionario per 600 milioni di euro ed in parte, attraverso un mutuo con la Cassa DD.PP. per 200 milioni di euro – di somme da destinare al ripiano dei disavanzi / perdite sanitari provenienti dagli esercizi 2000 e retro ivi compresa la gestione liquidatoria 1994 e precedenti.

Dalla introduzione, ancora, attraverso la fiscalità regionale, di un’addizionale IRPEF dello 0,5% dall’1.1.2002 per la copertura, in particolare, ed in aggiunta ad un ulteriore stanziamento di bilancio con risorse proprie di 51,6 milioni di euro, delle perdite sanitarie riferite all’esercizio 2001.

Giova rilevare, a riguardo, che la predetta aliquota di addizionale IRPEF regionale dello 0,5% è stata ridotta allo 0,3% nel 2003 ed ulteriormente ridotta allo 0,2% con decorrenza dall’1.1.2004.

Risorsa finanziaria residuale questa che viene interamente utilizzata a sostenere la politica di investimenti nella sanità.

Non va trascurato di soggiungere, in ordine alle misure di contenimento e razionalizzazione della spesa sanitaria, che la Regione Puglia, come è noto, ha adempiuto appieno agli obblighi previsti dal noto accordo dell’8.8.2001 tra Governo e Regioni, così come confermato dall’art.4 della Legge 112/2002 di conversione del D.Lvo 63/2002.

Tali obblighi prevedevano, in particolare:

( il monitoraggio della spesa e conseguente verifica della corrispondenza tra livelli essenziali di assistenza effettivamente erogati e volumi di spesa stimati e previsti; 

( l’adeguamento delle prescrizioni del patto di stabilità interno, con l’impegno di mantenere l’erogazione delle prestazioni ricomprese nei livelli essenziali di assistenza;

( l’applicazione di misure di contenimento della spesa mediante strumenti di controllo della domanda, di riduzione dei costi e, nel caso di incremento della spesa sanitaria, anche mediante l’applicazione di un’addizionale regionale IRPEF o di altri strumenti fiscali previsti;

( la quantificazione dei maggiori oneri a carico delle Regioni indicando i mezzi di copertura (mutui, prestiti obbligazionari).

Ulteriori e più incisive misure di razionalizzazione della spesa sanitaria – finalizzata appunto alla realizzazione dell’equilibrio risorse  disponibili/costi sostenuti dal sistema sanitario pugliese – la Regione ha adottato allo scopo di pervenire: 

( all’incremento delle risorse disponibili a seguito dell’attuazione dell’accordo Stato-Regioni dell’8.8.2001; 

( alla razionalizzazione del sistema sanitario secondo i criteri previsti nella L.R.28/2000, nella L.R.32/2001 e nell’atto di indirizzo economico-funzionale 2001 (Delibera di Giunta n.1392/2001);

( alla riduzione delle prestazioni inappropriate;

( alla progressiva riduzione della spesa farmaceutica anche attraverso l’introduzione dei tickets;

( all’avvio sistematico del controllo di gestione;

( all’adozione di procedure centralizzate di acquisti;

( alla introduzione del controllo della mobilità extraregionale dei pazienti;

( al monitoraggio continuo e sistematico delle funzioni mediche, farmaceutiche, specialistiche e ospedaliere;

( all’adozione di specifici criteri e modalità di erogazione delle prestazioni che non soddisfino il principio di appropriatezza organizzativa e di economicità nell’utilizzazione delle risorse;

( all’attuazione di iniziative rivolte alla eliminazione od al contenimento in misura significativa delle liste di attesa  per le prestazioni sanitarie;

( alla definizione dei criteri di partecipazione alla spesa dei cittadini che usufruiscono delle cure termali;

( all’adozione di provvedimenti diretti a prevedere la decadenza automatica dei Direttori generali nella ipotesi di mancato raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario delle Aziende sanitarie ed ospedaliere.

Un coacervo di misure, come è evidente, che ha innestato una vera e propria rivoluzione organizzativa, culminata con l’avvenuta approvazione del “piano di riordino della rete ospedaliera”.  Provvedimenti questi dai quali è scaturita una forte azione, già in avvio del 2001, verso il riequilibrio finanziario dell’intero sistema sanitario da coniugare con la razionalizzazione del relativo assetto organizzativo dal quale far derivare, quanto prima, un forte impulso verso una complessiva elevazione dei livelli di assistenza.

Al fine di fornire, per ogni utile valutazione, un quadro completo ed esauriente della situazione debitoria dell’intero sistema sanitario pugliese, si provvede ad esporre, distintamente per ciascuna Azienda sanitaria ed ospedaliera attraverso i Quadri A – B – C – D - E di seguito allegati, tutti gli elementi finanziari e di bilancio riferiti alla data del 31.12.2003, così come desunti dai rendiconti aziendali prodotti e dai provvedimenti giuntali di parziale ripiano ad oggi adottati.

QUADRO  A

QUADRO  B

QUADRO C

QUADRO D

QUADRO E

Si evidenzia dai dati esposti nei sopra richiamati Quadri che:

( per quanto attiene alla gestione liquidatoria 1994 e retro “Quadro A” aggiornata al 31.12.2003 il disavanzo residuo è pari a 12,232 milioni di euro derivante dalla somma algebrica tra risultati negativi per 40 milioni di euro e risultati positivi per 27,8 milioni di euro.

Tale gestione, come è noto, ha subito nel tempo continue modificazioni per effetto, in particolare, del perverso fenomeno delle cc.dd. “sopravvenienze passive”  ed “insussistenze attive”, fenomeno questo, peraltro, alimentato dalla insufficienza delle risorse finanziarie all’uopo occorrenti, nonché dai comportamenti in qualche caso negligenti da parte dei Direttori generali nella veste di “Commissari liquidatori”.

Tali motivi di incertezza e di indeterminatezza hanno indotto il legislatore regionale ad adottare eccezionali misure rivolte dapprima ad una dettagliata ricognizione delle singole partite debitorie e creditorie in particolare attraverso l’approvazione dell’art.11 della L.R.20/2002 e successivamente, con l’art.43 della L.R.4/2003, disponendo la definitiva chiusura delle gestioni liquidatorie e l’applicazione dei principi previsti per “la liquidazione coatta amministrativa”  da applicare, come è noto, per gli Enti di diritto pubblico, comunque interessanti la finanza pubblica, che si trovano in condizioni economiche di grave dissesto, ovvero le cui gestioni liquidatorie risultano gravemente deficitarie.

Le predette misure hanno, infatti, consentito di accelerare il processo di chiusura di tale gestione che può ora, peraltro, avvalersi di una serie di disponibilità di bilancio tra i residui passivi propri e di stanziamento tra le economie vincolate per complessivi 39,18 milioni di euro. 

( Per quanto attiene alla situazione disavanzi/perdite relativi agli esercizi 1995-1999 con riferimento sempre alla data del 31.12.2003 “Quadro B”  i relativi dati gestionali, al netto dei finanziamenti ad oggi trasferiti alle Aziende sanitarie, presentano un saldo residuo da ripianare di 166,595 milioni di euro.

Per il ripiano di tale disavanzo è previsto che vengano utilizzate oltre ad una quota (per 45,47 milioni di euro) delle risorse finanziarie provenienti dall’apposito prestito obbligazionario all’uopo stipulato, di una serie di disponibilità di bilancio presenti tra i residui passivi ed economie vincolate a tal fine destinabili per complessivi 121,116 milioni di euro.

(  Relativamente poi alla situazione debitoria dell’esercizio 2000 “Quadro C”  i relativi dati gestionali, al netto sempre dei finanziamenti ad oggi trasferiti alle Aziende sanitarie, presentano un saldo residuo di 2,8 milioni di euro. Anche per tale disavanzo si procederà con le risorse tuttora presenti in bilancio tra i residui, ad adottare i previsti provvedimenti di definitivo ripiano.

Va soggiunto, relativamente ai disavanzi sanitari 2000 e precedenti, che ad avvenuta definitiva sistemazione di tali perite, potranno residuare,  dall’ammontare del prestito obbligazionario, ulteriori 63,6 milioni di euro circa.  

Una sorta di riserva finanziaria da utilizzare per la copertura di eventuali maggiori oneri sanitari derivanti da benefici contrattuali a favore del personale, da maggiore fabbisogno finanziario delle gestioni liquidatorie 1994 e retro, da crediti di diversa natura vantati dalle Aziende sanitarie.

(  Relativamente ancora alla situazione debitoria dell’esercizio 2001 “Quadro D” i relativi dati gestionali, al netto sempre dei finanziamenti ad oggi trasferiti alle Aziende sanitarie, presentano un saldo residuo di 90,95 milioni di euro, per il quale sono previsti appositi provvedimenti di definitivo ripiano attraverso la utilizzazione delle risorse finanziarie all’uopo derivanti dai residui di stanziamento presenti in bilancio e formatisi relativamente agli esercizi 2001 per 18,4 milioni di euro, 2002 per 50,9 milioni di euro e quota parte 2003 per 25,7 milioni di euro, per un ammontare complessivo, pertanto, di 95,1 milioni di euro.

( Circa, infine, gli esercizi 2002 e 2003 le relative gestioni presentano il 2002 con una perdita complessiva di 287,1 milioni di euro ed il 2003, sulla base sempre dei dati di bilancio di esercizio, con un disavanzo complessivo di 119,3  milioni di euro.

Anche per tali perdite non sussistono particolari problemi di copertura potendo tali gestioni avvalersi:

· quanto al 2002, di residui passivi propri e di stanziamento presenti in bilancio a tal fine utilizzabili per complessivi 287,1 milioni di euro;

· quanto al 2003, di residui passivi all’uopo assegnabili per 99,3 milioni di euro a cui sono da aggiungere 20 milioni di euro presenti sulla competenza 2004. Nel “Quadro E” si provvede ad indicare e riepilogare, oltre ai risultati conseguiti da ciascuna Azienda sanitaria ed ospedaliera negli esercizi 2002 e 2003, la situazione complessiva dei disavanzi sanitari dell’intero sistema sanitario pugliese per tutti gli esercizi dal 1995 al 2003.

Conclusivamente può senz’altro evincersi da quanto rappresentato nel corso della presente relazione oltre che sulla base dei dati estraibili dal rendiconto in esame, che si sono concretizzate ampie ed articolate possibilità di reperimento di risorse finanziarie attraverso le quali sarà possibile alimentare e sostenere un robusto processo di crescita del sistema produttivo regionale da realizzare secondo il piano di programmazione in corso di approvazione.

Documento quest’ultimo attraverso il quale sarà possibile cogliere ed esaltare al massimo livello le enormi potenzialità di crescita e di sviluppo della Puglia specie a seguito della intervenuta riforma costituzionale in senso federale.

Non può trascurarsi di considerare, da ultimo, che il complessivo quadro positivo sin qui tracciato non consente rilassamenti in ordine alla necessità di proseguire, con responsabile perseveranza, nell’azione di corretta gestione delle risorse finanziarie disponibili, specie nell’attuale fase negativa dei conti pubblici del Paese che non hanno consentito di allargare le opportunità di “finanza derivata”. 








L’Assessore al Bilancio








 - Dr.  Rocco  Palese -

R  E G I O N E   P U G L I A

ASSESSORATO BILANCIO E RAGIONERIA
D.D.L.

“ RENDICONTO GENERALE DELLA REGIONE PUGLIA

PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2003

TITOLO  I
Norme di rendiconto

Art. 1

(Approvazione del rendiconto 2003)

1. E’ approvato l’allegato rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2003 della Regione Puglia,

secondo le risultanze esposte negli articoli seguenti.

Art. 2

(Entrate e Spese di competenza)

1. Il totale delle entrate accertate nell’esercizio finanziario 2003 per  la competenza risulta, dal conto consuntivo, determinato in Euro 14.691.850.700,27, di cui Euro 11.568.005.060,98 riscossi e versati ed Euro 3.123.845.639,29 da riscuotere.

2. Il totale delle spese impegnate nell’esercizio finanziario 2003 risulta, dal conto consuntivo, determinato in Euro 13.009.950.596,55, (esclusa la somma di Euro 1.207.111.507,48 relativa ad impegni assunti su residui di stanziamento provenienti dagli esercizi 2002 e retro), di cui Euro 11.135.815.734,59 pagate ed Euro 1.874.134.861,96 da pagare.

Art. 3

(Riepilogo entrate e spese di competenza)

1. Il riepilogo  generale delle entrate e delle spese di competenza, accertate e impegnate nell’esercizio finanziario 2003, risulta stabilito dal conto consuntivo come segue:

E N T R A T A 

TITOLO I

“ Entrate derivanti da  tributi  propri della Regione,

 dal  gettito  di  tributi  erariali  e  di  quote  di  essi

 devolute alla Regione stessa.” 





€.           4.015.594.010,10

TITOLO II

“Entrate derivanti da  contributi  e assegnazioni 

dello Stato e in genere  da trasferimenti di fondi

del bilancio statale, anche in rapporto all’eserci-

zio di funzioni delegate dallo Stato alle Regioni”.



€.           2.724.516.041,71

TITOLO III
“Entrate  derivanti  da  rendite patrimoniali,  da

  utili di enti o aziende regionali”.





€.              190.648.453,72

TITOLO IV
“Entrate   derivanti   da     alienazioni   di   beni 

 patrimoniali,    da   trasferimenti   di   capitali e 

 rimborso di crediti”.







€.           1.260.674.035,07

TITOLO V
“Entrate   derivanti  da  mutui,  prestiti   e altre

  operazioni creditizie”.






€.              769.340.142,99

TITOLO VI

“Entrate per le contabilità speciali”.



            
€.           5.731.078.016,68

Totale entrate accertate nella competenza 2003



€.         14.691.850.700,27










           ===================
S P E S A
TITOLO I

Spesa corrente 







€..          6.129.563.122,12

TITOLO II
Spesa in c/capitale







€               931.242.073,45

TITOLO III
Mutui 









€.              218.067.384,30

TITOLO VI

Spese per le contabilità speciali





€.           5.731.078.016,68

Totale spese impegnate nella competenza 2003



€.         13.009.950.596,55






  


          ===================

Art. 4

(Risultato della gestione di competenza 2003)

1. Il risultato della gestione di competenza dell’esercizio 2003 è determinato in €. 1.681.900.103,72, così costituito:

  A)  Totale accertamenti






€.         14.691.850.700,27

  B) Totale impegni: (con esclusione degli

        impegni per  €. 1.207.111.507,48  su

        residui  di stanziamento   provenienti

        dagli esercizi 2002 e retro)





€.         13.009.950.596,55
    Risultato della gestione di competenza  2003 



€.      1.681.900.103,72 (1)









            ==================

(1) Tale risultato,  depurato dei residui  di   stanziamento    determinati con riferimento al medesimo esercizio 2003 pari a complessivi €. 1.708.401.882,88 ed incrementato dell’avanzo di amministrazione proveniente dall’esercizio 2002 ed iscritto sulla competenza dell’esercizio 2003 pari a €. 857.956.093,35, fa emergere un avanzo di competenza netto finanziario di €.831.454.314,19.

Art. 5

(Situazione residui attivi)

1. I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2003 sono definiti in   €.  6.396.134.923,74, come di seguito determinati:

A) Somme rimaste da riscuotere sulle entrate

     accertate per la competenza  dell’esercizio

     2003 








        €.   3.123.845.639,29

B) Somme rimaste da riscuotere sui residui 

     2002 e retro:

     a) valore iniziale come da rendiconto 2002        €. 9.451.823.430,52

     b) variazione  per  minori  accertamenti
        - €.    471.028.775,11

     c) variazione per maggiori accertamenti
       + €.     295.699.277,75  
         €   9.276.493.933,16



Totale







         € 12.400.339.572,45

C) Riscossioni realizzatesi nel corso dello

     esercizio 2003






     
          €  6.004.204.648,71


Totale residui attivi al 31.12.2003  



          €. 6.396.134.923,74




    



  
      ================

Art. 6

(Situazione residui di stanziamento al 31.12.2003)

1. I residui  di stanziamento alla chiusura dell’esercizio 2003 sono definiti in €. 3.225.734.572,63, come di seguito determinati:

A)  Residui  di  stanziamento  derivanti

      dall’esercizio di competenza 2003




     €.   1.708.401.882,88

B) Residui di stanziamento provenienti

     dagli  esercizi  2002  e  retro 

     a) valore iniziale come  da rendiconto

         2002




     €.   3.053.542.446,17

     b) variazioni:



. in aumento per  reiscrizione
             + €.         24.509.766,69


. in diminuzione per insussistenza
  - €.         99.818.758,24

. in diminuzione per trasformazione

  in economie vincolate da reiscrivere

  (art. 93 L.R. 28/2001)

  - €.       229.279.490,65

. in diminuzione per reiscrizione
  - €.         24.509.766,63

     c) Riduzione a seguito di impegni

         assunti nel corso esercizio 2003
   - €.     1.207.111.507,48    
          €.1.517.332.689,75
Totale residui di stanziamento al 31.12.2003



          €. 3.225.734.572,63











   =================
Art. 7

(Situazione residui passivi propri al 31.12.2003)

1. I residui passivi propri alla chiusura dell’esercizio 2003 sono definiti in €. 3.539.568.446,00, come di seguito determinati:
A) Somme  rimaste da  pagare sulle  spese

     impegnate in competenza dell’esercizio

     2003








€.           1.874.134.861,96

B) Somme rimaste da pagare sulle spese

     impegnate  nel  2003  su  residui    di 

     stanziamento 2002 e retro






€.              468.382.443,98

C) Somme rimaste da pagare sui residui

     degli esercizi 2002 e retro:

     a) valore iniziale come da rendiconto

         2002




€.  6.038.945.555,45

     b) cancellazione ed eliminazione per:

         .  insussistenza e prescrizione
         - €.       14.183.362,74

         .  perenzione


         - €.       94.254.119,57

         .  economie vincolate

         - €.         3.480.360,35

     c) riduzioni  per  pagamenti in 

         c/residui nel corso del 2003
         - €.   4.729.976.572,73

€.           1.197.051.140,06

Totale residui passivi propri al 31.12.2003

            €.           3.539.568.446,00






    


           ===================

Art. 8

(Fondo di cassa)

1. Il fondo  di cassa alla  chiusura  dell’esercizio  2003 è determinato in  €. 1.480.891.877,47 in base alle seguenti risultanze del conto reso dal Tesoriere:

A) Fondo di cassa al 31.12.2002





    €.          578.562.522,08

B) Riscossioni:

· in conto competenza


€. 11.568.005.060,98
· in conto residui



€.   6.004.204.648,71

     €.    17.572.209.709,69
Totale









     €.    18.150.772.231,77

C) Pagamenti:

· in conto competenza 


€. 11.135.815.734,59
· in c/competenza per
     impegni  su    residui
    di stanziamento 2002 e retro

€.     738.729.063,50

· in conto residui



€.  4.729.976.572,73

- €.       16.604.521.370,82
D) Pagamenti per carte contabili non

     regolarizzate al 31.12.2003





- €.              65.358.983,48

FONDO DI CASSA AL 31.12.2003




  €.         1.480.891.877,47











==================

Art. 9

(Risultato di amministrazione)
1. L’avanzo di amministrazione al 31.12.2003 è determinato in €. 1.111.723.780,58 così costituito:

A) Fondo di cassa al 31.12.2003





       €.   1.480.891.877,47

B) Residui attivi al 31.12.2003





       €.    6.396.134.923,74

Totale







                   €.    7.877.026.801,21
C) Residui  passivi  al  31.12.2002:

    a) propri



€.      3.539.568.446,00

    b) di stanziamento


€.      3.225.734.572,63

       €     6.765.303.018,63

Avanzo complessivo di amministrazione al 31.12.2003

       €.   1.111.723.782,58











     ================

Art. 10

(Residui passivi perenti)

1. I residui passivi dichiarati perenti per l’esercizio finanziario 2003 sono determinati in euro 94.254.119,64 come da allegato alla presente legge.

2. A termini dell’art. 95 L.R. 28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, è allegato alla presente legge l’elenco assestato dei residui dichiarati perenti negli esercizi dal 1993 al 2003.

Art. 11

(Conto patrimoniale)

1. Il conto generale del patrimonio per l’anno 2003 contenente gli elementi di cui all’art. 98 della L.R. 28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, è approvato nelle seguenti risultanze complessive:

    Totale attività







€.   
  8.164.299.093,37

    Totale passività







€.  
  6.641.991.678,75

Saldo patrimoniale al 31.12.2003




€.  
  1.522.307.414,62



==================

Art. 12

(Modifica all’art. 61, della L.R. 28/2001)

1. Dopo il comma 1, dell’art. 61 è inserito il comma 2:

“ 2. Al bilancio di previsione sono allegati, in apposito prospetto, le risultanze dei rendiconti dei suddetti enti ed organismi relative al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce.”
Art. 13

(Modifica all’art. 86, della L.R. 28/2001)

1. Al comma 1 dell’art. 86 sostituire la parola “semestralmente” con la parola “trimestralmente”;

2. al comma 2: il primo periodo del comma 2 è così sostituito: 

“i rendiconti di cui al comma 1 devono essere resi entro e non oltre 20 gg. dalla chiusura del trimestre, ad eccezione del rendiconto relativo alla chiusura dell’ultimo trimestre che va reso entro il 28 febbraio del successivo esercizio finanziario.”

Art. 14

(Modifica all’art. 96, comma 4, L.R. 28/2001)

1. La lettera d) del comma 4,dell’art. 96 della L.R. 28/2001, è soppresso.









L’ASSESSORE AL BILANCIO
                                   


                                                                                                 Dr. Rocco PALESE

